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di P a v i a , socio del l ' Is t i tuto Lombardo di 
scienze e lettere, scrittore, conferenziere 
ascoltato ed apprezzato, specialmente in 
materia di economia polit ica era ritenuto 
un vero competente . 

Pochi giorni or sono era stato chiamato 
per acclamazione a presiedere il Comitato 
esecutivo della grande fiera campionaria 
internazionale di Milano ; tanta era la 
stima e l 'a f fe t to che i suoi c i t tadini ripo-
nevano in ]ui. 

Povero amico ! Era tanto felice di 
poterne dirigere i lavori, di poterne illu-
strare poi i r isultat i col l ' intento di con-
tribuire allo svi luppo delle industrie e dei 
commerci ! 

Onorevoli coìleghi, con animo profon-
damente addolorato, certo di esternare il 
desiderio di t u t t i noi, mi unisco alle pro-
poste f a t t e prima perchè siano inviate 
vivissime condoglianze alla desolata ma-
dre che lo piange disperatamente, alla 
c i t tà di Milano e al comune di Gal larate 
che g iustamente ne reclamò la salma. 

Esprimendo queste nostre condoglian-
ze, compiremo un mesto dovere verso l'e-
minente collega amico di t u t t a la Camera. 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Finocchiaro-Apri le Andrea. Ne 
ha facol tà . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Onorevoli colleghi, una lagrima che viene 
dal cuore alla memoria di Arnaldo Agnelli , 
del caro compagno nostro perduto, dell'a-
mico affettuoso e gentile, la cui i m m a t u r a 
ed inopinata scomparsa accresce la nostra 
mestizia e il nostro cordoglio. 

La sua fu v i ta dà lavoro e di pensiero, 
di azione e di meditazione ; e in ogni cam-
po, in cui volse l 'opera e l ' ingegno, egli 
affermò sempre la sua singolare e carat-
teristica personalità. 

. Nel l 'arr ingo forense, sulla cattedra, 
nel P a r l a m e n t o e nel Governo seppe ogno-
ra dimostrare di quante virtù di sapere, di 
esperienza e di equilibrio egli fosse dotato. 

E u s o p r a t t u t t o nella semplicità austera 
della sua vita, uo'mo di sicura conscienza, 
di sereno giudizio e di grande,, infinita 
bontà. 

E per questo anche noi di questa parte 
della Camera, della decmocrazia l iberale, 
lo amammo ; e per questo qui oggi noi 
diciamo il nostro accoramento profondo 
e sincero. { Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole De Capitani. 

D E C A P I T A N I . Onorevoli colleghi, a 
nome degli amici di questa parte della 
Camera, aggiungo una parola alle nobi-
lissime già pronunziate in omaggio al caro 
collega perduto. 

Non ripeterò i meritati elogi, che si tri-
butarono al l 'onorevole Agnelli , considerato 
come uomo di studi, dalla coltura vastis-
sima, dalla pronta percezione, dalla ogget-
t i v i t à serena del giudizio. Di lui più d'ogni 
cosa noi a m m i r a v a m o la grande bontà, 
che lo rese figlio esemplare, amico impa-
reggiabile. 

E la sua, la nostra Milano, per tale 
dote lo piange, e lo ricorderà sempre. 

La notizia della sua morte riempì 
l 'animo dei miei concittadini di grande me-
stizia. Povero amico caro che visse senza 
nemici, che pur gli avversar i politici ama-
vano come uno dei loro ! 

La semplicità, la bonaria cordial ità, 
l 'arguzia manzoniana, che lo dist ingueva, 
ne fecero uno. degli uomini più popolari 
e benamati della Lombardia . 

Ma, se il dolore ci unisce tut t i in que-
st ' istante, un senso di infinita pietà ci 
fa spuntar le lagr ime pensando alla m a m m a 
sua, che l ' a d o r a v a , che, g iustamente orgo-
gliosa, ne seguiva fidente la v i ta d'ogni 
giorno, d'ogni istante. 

A lei il reverente omaggio nostro, a lei,, 
che nel l ' imponente manifestazione tribu-
t a t a al figliolo, constata quanto a f fe t to 
circondasse il suo Arnaldo, il nostro Ar-
naldo, che g iammai potremo scordare per-
chè la sua fu una nobile esistenza dedi-
cata al bene ! ( Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mastino. 

M A S T I N O . L a memoria di Arnaldo 
i Agnell i ha testé a v u t o il commosso reve-

rente saluto della Camera i tal iana. Mi 
sia consentito t u t t a v i a di esprimere il 
compianto e il cordoglio del gruppo di 
R i n n o v a m e n t o . Divisi da lui per orienta-
mento politico, noi non possiamo non ram-
mentare, a suo elogio, il dì della sua morte, 
che nell 'ora grave della pai ria, egli, che 
pure a v e v a diretto la Vita Internazionale 
di Teodoro Moneta, animato da pura fiam-
ma di patr iot t i smo, seppe e volle assu-
mere il suo posto di c i t tadino e di soldato 
ital iano. 

Al tr i vi ha già detto, e forse vi dirà, 
del l 'a lta sua opera di studioso di dottrine 
giuridiche ; altri vi accennerà alla dutti-
l ità, invero meravigl iosa, del suo spirito r 

del suo intel letto, per cui poteva, con fine 


